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Art. 1 - Ambito di applicazione

1. La Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani interni e di quelli assimilati (così come qualificati all'art. 39 della L. 146/94 e dalle norme del presente Regolamento) è istituita ed è dovuta per il servizio svolto dal Comune, in regime di privativa, nell'ambito del centro abitato, delle frazioni e dei nuclei abitati.

Art. 2 - Presupposto della Tassa

1. La Tassa è dovuta per l'occupazione o la detenzione di locali adibiti ad uso abitativo e produttivo, nonché per le aree scoperte direttamente coinvolte in processi produttivi, insistenti sul territorio comunale in cui il servizio è istituito o è comunque reso in via continuativa nei modi previsti dal Regolamento del servizio e ciò anche quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata la strada di accesso all'abitazione e al fabbricato.

Art. 3 - Tariffe

1. La Tassa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie per unità di superficie imponibile dei Rifiuti Solidi Urbani interni ed equiparati producibili nei locali ed aree per il tipo di uso cui i medesimi sono destinati, nonché al costo dello smaltimento.

2. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal Comune, secondo il rapporto di copertura del costo prescelto entro i limiti di legge, moltiplicando il costo di smaltimento per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti.

Art. 4 - Esclusioni

1. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che risultino in condizioni obiettive di non utilizzabilità nel corso dell'anno di imposizione ovvero per il particolare uso cui sono stabilmente destinati.

2. I contribuenti che vogliono fare valere l'esclusione, trovandosi il loro immobile nelle condizioni di cui al precedente comma, con la denuncia di cui all'art. 70 del D.Lgs. 507/93, indicano tali circostanze acclarandole con idonea documentazione e/o con riscontri in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili dal preposto Ufficio Comunale.

3. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella parte di essa ove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano, di regola, rifiuti speciali, tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle vigenti norme in materia.

4. Sono esclusi dalla tassa i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l'obbligo dell'ordinario conferimento dei rifiuti solidi urbani interni ed assimilabili in regime di privativa comunale per effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri. Tale esclusione legale o convenzionale va acclarata nei termini e nelle modalità di cui al precedente comma 2.

Art. 5 - Riduzioni tariffe per particolari condizioni d'uso

1. La tariffa unitaria è ridotta di un importo pari ad un quinto nel caso di:

a)
abitazioni con unico occupante;

b)
abitazioni appartenenti a persone residenti o con dimora all'estero per un periodo superiore a 6 mesi salvo accertamento da parte del Comune.

2. La tariffa unitaria è ridotta di un importo pari a un decimo nel caso di:

a)
abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione, indicando l'abitazione di residenza e l'abitazione principale e dichiarando espressamente di non voler cedere in locazione o comodato salvo accertamento da parte del Comune.

3. La tariffa unitaria è ridotta di un importo pari al 30% nel caso di imprenditori agricoli a titolo principale occupanti la parte abitativa della costruzione rurale.

4. Le riduzioni delle superfici e quelle tariffarie di cui ai precedenti commi sono applicate sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia ordinaria integrativa o di variazione con effetto dall'anno successivo.

5. Il contribuente è obbligato a denunciare entro il 20 Gennaio di ogni anno il venir meno delle condizioni dell'applicazione della tariffa ridotta di cui ai precedenti commi; in difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall'anno successivo a quello di denuncia dell'uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le sanzioni previste per l'omessa denuncia ai sensi dell'art. 76 del D.Lgs. 15.11.93, n. 507.

Art. 6 - Agevolazioni

1. Qualora l'immobile o l'area sede di attività produttiva commerciale e di servizi rimanga inattiva per un periodo di almeno mesi 6, il titolare può chiedere di corrispondere la tassa in ragione di tanti dodicesimi quanti sono quelli di effettivo utilizzo.

2. Gli occupanti e detentori degli insediamenti situati fuori dall'area di raccolta rifiuti usufruiranno delle seguenti agevolazioni:

a)
in misura pari al 40% della tariffa se la distanza dal più vicino punto di raccolta rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita non supera i 500 mt;

b)
in misura pari al 30% della tariffa se la suddetta distanza supera 500 mt e fino a 1.000 mt;

c)
in misura pari al 20% della tariffa se la distanza supera 1.000 mt.
3. Tali agevolazioni non sono cumulabili con le riduzioni previste all'art.5.

4. Le agevolazioni di cui al comma 2 possono essere concesse nei casi in cui  ci siano insediamenti inseriti nella zona perimetrata, così come determinata con Delibera di Consiglio Comunale n. 45/98, che si trovano a distanza superiore ai 500 metri dal punto di raccolta e per i quali non è possibile, per problemi di carattere tecnico e/o economico, posizionare un cassonetto a meno di 500 mt dall'insediamento stesso.
Art. 6 Bis - Compostaggio domestico.

1. Agevolazioni

a)
Ai contribuenti che aderiscono al progetto di compostaggio domestico, che ne rispettano le regole definite con il comma 2) e che presentano esplicita richiesta di riduzione entro i termini previsti, sarà applicata una riduzione pari al 10% della Tassa Rifiuti Solidi Urbani.

b)
Nel caso in cui un contribuente abbia in dotazione e utilizzi più di una compostiera per la stessa abitazione la riduzione applicata sarà sempre pari al 10% della Tassa Rifiuti Solidi Urbani.

2. Compostaggio domestico.

a)
Il Comune di Gropparello intende promuovere la pratica del compostaggio domestico come forma di recupero dei rifiuti organici e verdi al fine di ridurre la produzione dei rifiuti urbani.

b)
L'iniziativa è rivolta a tutti i cittadini del territorio comunale. Requisito fondamentale per partecipare è dotarsi di compostiera (o similari) e disporre nella propria abitazione principale di giardino, di orto o di parco.

c)
Non possono partecipare all'iniziativa i cittadini che intendono praticare il compostaggio su un orto sociale (in quanto la relativa spesa di smaltimento e di raccolta rifiuti è a carico dell'Amministrazione Comunale).

d)
Possono partecipare all'iniziativa i cittadini che possiedono una concimaia attiva e la vogliono utilizzare come compostiera.

e)
Possono aderire all'iniziativa anche i condomini costituiti al massimo da 4 unità abitative e che possiedono un giardino.

f)
Per partecipare all'iniziativa è necessario compilare il modulo di autocertificazione distribuito dal Comune ovvero da Enìa Spa. E' possibile scaricare il modulo anche da internet sui siti www.atopiacenza.it oppure www.eniaspa.it.

g)
Il modulo deve essere debitamente compilato in ogni sua parte a nome della persona intestataria della posizione cliente della tariffa ovvero della tassa.

h)
Il modulo di richiesta di riduzione della tariffa sui rifiuti urbani per la pratica del compostaggio domestico, una volta compilato, dovrà essere consegnato ad Enìa Spa (presso uno degli sportelli clienti, via posta all'indirizzo: Enìa Spa - Strada Borgoforte, 22 - 29100 Piacenza, o via fax al numero 0523 549986) entro e non  oltre il 30 Novembre dell'anno precedente, essendo la relativa riduzione tariffaria applicabile nell'anno solare successivo.

i)
La richiesta deve essere rinnovata ogni anno entro il 30 Novembre.

l)
Sarà fornita la documentazione informativa necessaria per praticare il compostaggio domestico a tutti gli interessati.

Art. 6 Ter - Raccolta differenziata nelle scuole.

1. Gli Istituti Scolastici che intendono aderire al progetto di raccolta differenziata devono presentare richiesta di adesione entro il termine stabilito da A.T.O.

2. Agli Istituti Scolastici che aderiscono al progetto di raccolta differenziata e che presentano esplicita richiesta di riduzione entro i termini previsti da A.T.O. sarà applicata una riduzione pari al 50% della Tassa Rifiuti Solidi Urbani.

3. Il Comune si riserva la facoltà di effettuare controlli presso gli Istituti Scolastici per verificare l'effettiva attività di raccolta differenziata; nel caso in cui tale attività non fosse presente, il Comune non applicherà la riduzione prevista del 50%.

Art. 7 - Contribuenti

1. La tassa è dovuta da tutti coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di cui al comma 1 dell'art. 2, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse.

Art. 8 - Inizio e cessazione dell'occupazione o detenzione

1. La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare cui corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria.

2. L'obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l'utenza. Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità di cui all'art. 63, comma 3 del D.Lgs. 15.11.93, n. 507.

3. La cessazione, nel corso dell'anno, dell'occupazione o detenzione dei locali ed aree, dà diritto all'abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia della cessazione debitamente accertata.

4. In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell'anno di cessazione, il tributo non è dovuto per le annualità successive se l'utente che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l'occupazione o la detenzione dei locali ed aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall'utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d'ufficio.

Art. 9 - Classificazione delle categorie

1. I fini dell'applicazione della Tassa, i locali e le aree sono classificati in osservanza all'art. 68, comma 2, D.Lgs. 507/93, come segue:

CLASSE  1 -
Abitazioni private.

CLASSE  2 -
Locali adibiti ad attività ricettivo - alberghiera.

CLASSE  3 -
Collettività e luoghi di assistenza e cura.

CLASSE  4 -
Uffici e servizi direzionali e terziari pubblici e privati; attività ricreative; attività artigianali di servizio alla residenza, di servizi privati igienico-sanitari.

CLASSE  5 -
Musei, biblioteche, archivi; sedi di rappresentanza di istituzioni; scuole di canto, ballo, palestre private.

CLASSE  6 -
Teatri e cinema.

CLASSE  7 -
Magazzini e depositi di stoccaggio merci, pese pubbliche.

CLASSE  8 -
Scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado.

CLASSE  9 -
Negozi di vendita al minuto di beni alimentari e beni deperibili e relativi magazzini.

CLASSE 10 -
Negozi di vendita al minuto di beni non deperibili e relativi magazzini.

CLASSE 11 -
Magazzini vendita all'ingrosso, mostre autosaloni, autoservizi, autorimesse.

CLASSE 12 -
Ristoranti, trattorie, pizzerie, bar, caffè, gelaterie, pasticcerie e simili.

CLASSE 13 -
Mense, fast-foods, self-service.

CLASSE 14 -
Attività manifatturiere, attività riparazione auto e macchinari, attività artigianali di servizio non comprese in altre classi.

CLASSE 15 -
Aree dei campeggi, aree dei distributori di carburante e dei parcheggi all'aperto pubblici e privati.

CLASSE 16 -
Laboratori, luoghi di produzione di attività economiche - produttive (attribuendo in sede di prima applicazione la tariffa di L. 3.500 al mq.).

2. Per i locali e le aree eventualmente adibiti ad usi diversi da quelli sopra classificati si applica la tariffa relativa alla voce più rispondente all'uso.

3. Resta ferma l'intassabilità delle superfici di lavorazioni industriali e di quelle produttive di rifiuti speciali tossici o nocivi.

Art. 10 - Tassabilità e non tassabilità di locali ed aree.

1. Non sono assoggettati alla tassa, a norma dell'art. 62 del D.Lgs. n. 507/93, i locali e le aree che non possono produrre rifiuti per loro caratteristiche e/o destinazioni o obiettive condizioni di non utilizzo nel corso dell'anno, quali:

a)
gli stabili (e relative aree) adibiti ad Uffici Comunali e tutti gli altri in cui hanno sede uffici o servizi pubblici alle cui spese di funzionamento, per disposizione di legge, è tenuto a provvedere obbligatoriamente il Comune;

b)
abitazioni appartenenti a persone residenti o con dimora all'estero per un periodo superiore a 6 mesi salvo accertamento da parte del Comune;

c)
garages, ripostigli, stenditoi, legnaie, cantine, soffitte e simili limitazioni alla parte di tali locali;

d)
balconi e terrazze scoperte;

e)
la parte degli impianti riservata, di norma, ai soli praticanti, sia che detti impianti siano ubicati in aree scoperte che in locali;

f)
unità immobiliari prive di mobili e suppellettili e/o di utenze (gas, acqua, luce);

g)
fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione purché tale circostanza sia confermata da idonea documentazione, fermo restando che il beneficio della non tassabilità è limitato al periodo di effettiva mancata occupazione dell'alloggio o dell'immobile;

h)
locali e fabbricati di servizio nei fondi rustici;

i)
porticati, chiostri, passaggi coperti adibiti al transito ed alla deambulazione appartenenti a collegi, convitti, comunità civili e religiose;

l)
edifici e loro parti adibiti a qualsiasi culto, nonché i locali strettamente connessi all'attività del culto (cori, cantorie, sacrestie, narteci e simili);

m)
sono escluse dalla tassazione le aree comuni del condominio di cui all'art. 1117 del c.c. che possono produrre rifiuti agli effetti dell'art. 62; resta ferma l'obbligazione di coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva;

n)
sono escluse dalla tassazione le aree scoperte adibite a verde e le aree scoperte pertinenziali o accessorie di civili abitazioni;

o)
la tassa non è dovuta da parte di esercizi commerciali e artigianali ubicati in zone chiuse al traffico se tale chiusura dipende dallo svolgimento di opere pubbliche che si protraggono per oltre 6 mesi.

2. Per eventuali situazioni non contemplate nel precedente comma, si utilizzano criteri di analogia.

3. Non sono inoltre assoggettati alla tassa i luoghi di produzione, laboratori ove si producono rifiuti assimilati agli urbani destinati ad attività di recupero ai sensi del comma 7 dell'art. 21 del D.Lgs. n. 22/1997, a condizione che venga prodotta idonea ed adeguata documentazione comprovante l'attività di recupero.

4. A decorrere dal 01.01.1999 non sono assoggettati alla tassa i locali e le aree sede delle Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale (Onlus) regolarmente iscritte all'anagrafe unica delle Onlus presso il Ministero delle Finanze, ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. 04.12.97, n. 460, nonché le aree pubbliche utilizzate dalle stesse Onlus. L'esenzione è concessa su richiesta sottoscritta dal rappresentante legale dell'organizzazione, ed ha decorrenza dalla data di presentazione della richiesta suddetta. 

Art. 11 - Deliberazione di tariffe

1. La Giunta Comunale, in osservanza dell'art. 69 del D.Lgs. n. 507/93 e delle disposizioni del presente regolamento, determina, secondo la classificazione di cui al precedente articolo 9, le tariffe per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi.

2. Nell'adottare la deliberazione, la Giunta Comunale si basa su criteri gestionali ed economici riassunti nel gettito e nel costo del servizio con i parametri di cui all'art. 61 ed ai commi 2 e 3 dell'art. 69 del D.Lgs. n. 507/93.

3. Ai fini della determinazione del costo di esercizio   è dedotto dal costo complessivo del servizio di nettezza urbana gestito in regime di privativa comunale   un importo pari al 5% a titolo di costo dello spazzamento dei rifiuti solidi urbani di cui all'art. 2, comma 3 del D.P.R. 10.09.82, n. 915.

Art. 12 - Denunce

1. Le denunce redatte su appositi modelli predisposti dal Comune - Ufficio Tributi - vanno presentate dai soggetti indicati dall'art. 7 del presente regolamento nei termini e con le modalità di cui all'art. 70 del D.Lgs. n. 507/93.

2. Le denunce di inizio dell'occupazione o detenzione devono essere presentate entro il 20 Gennaio successivo alla data di inizio; esse comportano la tassazione a far corso dal primo giorno.

3. Le denunce di variazione dell'occupazione o detenzione devono essere presentate entro il 20 Gennaio successivo al verificarsi della variazione; esse comportano la rettifica della tassazione dal primo giorno dell'anno immediatamente successivo alla data della denuncia. Le denunce di variazioni presentate dopo il predetto termine, anche in dipendenza di fatto accaduto anteriormente, si riterranno tempestive rispetto al 20 Gennaio dell'anno successivo.

4. Le denunce di cessazione devono essere presentate entro il bimestre solare in cui la cessazione si è verificata; esse hanno efficacia a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo alla presentazione della denuncia, debitamente accertata.

5. Non sono ritenute valide ai fini previsti dai precedenti commi le denunce presentate ad altri uffici pubblici o comunque redatte in maniera difforme dalla legge e dalle norme del presente Regolamento.

6. L'ufficio comunale competente rilascia ricevuta della denuncia ove è indicato il nome del Responsabile del procedimento, in caso di spedizione a mezzo servizio postale, la denuncia si considera presentata nel giorno del timbro postale.

7. Il Comune, entro il 31 Dicembre di ogni anno, dà la massima pubblicità all'obbligo di denuncia di cui alle norme del presente articolo a mezzo di affissioni di manifesti nel territorio comunale e con qualunque altro mezzo che di volta in volta la Giunta Comunale potrà determinare.

Art. 13 - Mezzi di controllo

1. Ai sensi dell'art. 73 del D.Lgs. n. 507/93, al fine degli accertamenti e di verifica delle denunce per l'applicazione della tassa, il Comune ha diritto.

a) di accesso nei locali e nelle aree, a qualsiasi uso destinati, al fine di procedere alla loro misurazione ed all'accertamento dell'effettiva destinazione, per mezzo di appositi incaricati muniti di documento di riconoscimento o scortati dagli agenti della Polizia Municipale;

b) di avere copia dei contratti di locazione o di affitto e delle planimetrie dei locali e delle aree;

c) di richiedere ai proprietari le indicazioni ritenute necessarie circa i locali e le aree ed i relativi inquilini o affittuari;

d) di invitare i contribuenti ed i proprietari dei locali e delle aree a comparire di persona per fornire prove e chiarimenti.

2. In caso di mancato adempimento o di mancata collaborazione da parte del contribuente, si applicano le disposizioni di cui al secondo e terzo comma dell'art. 73 del D.Lgs. n. 507/93.

Art. 14 - Accertamento, riscossione e contenzioso

1. Per l'applicazione della tassa si osservano le disposizioni di cui agli artt. 71 e 72 del D.Lgs. n. 507/93 e delle norme di rinvio in essi contenute.

Art. 15 - Rimborsi

1. In caso di errore e di duplicazione, ovvero di eccedenza del tributo iscritto al ruolo, il contribuente, previa istanza da inoltrarsi al Sindaco, ha diritto al rimborso o allo sgravio nei termini e con le modalità di cui all'art. 75 del D.Lgs. n. 507/93.

Art. 16 - Sanzioni

1. Per l'omessa o incompleta denuncia originaria o di variazione si applicano le sanzioni di cui all'art. 76 del D.Lgs. n. 507/93.

Art. 17 - Tassa giornaliera di smaltimento

1. Per la determinazione della tariffa per la tipologia di cui al primo comma dell'art. 77 del D.Lgs. n. 507/93, si applicano le disposizioni in esso contenute.

2. Il Consiglio Comunale ai sensi del comma 2 dell'art. 77 del D.Lgs. n. 507/93 determina una maggiorazione pari al 50% della Tariffa della Tassa annuale di smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso.

Art. 18 - Disposizioni finali e transitorie.

1. Il presente Regolamento abroga e sostituisce tutte le norme regolamentari precedentemente deliberate in materia.

2. In fase transitoria di prima applicazione si fa riferimento al disposto dell'art. 79 del D.Lgs. n. 507/93 ed alle norme in esso contenute ad eccezione del primo comma abrogato dall'art. 39 della L. n. 146/94.

Art. 19 - Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore non appena la deliberazione approvativa abbia conseguito la propria esecutività.

2. Il presente Regolamento, divenuto esecutivo a norma di legge, è trasmesso entro 30 giorni alla Direzione Centrale per la Fiscalità Locale del Ministero delle Finanze.

COMUNE DI GROPPARELLO


Provincia di Piacenza








